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DANIMARCA 
 
CARATTERISTICHE DEL PAESE 
 
 
Fuso orario: (rispetto all’Italia) 0 
   
Superficie: 43.094 kmq 
Popolazione: 5.659.715 
Comunità italiana1: 6.440 
Capitale: Copenhagen 
Città principali: Aarhus, Aalborg, 
Esbjerg, Odense 
Moneta: Corona Danese (DKK) 
Tasso di cambio2: 1 euro= 7,454 DKK 
Lingua: Danese 
Religioni principali: Evangelico-Luterana 
Ordinamento dello Stato: Monarchia 
Costituzionale Ereditaria. Il Parlamento 
(Folketing) è composto da 179 membri, 
eletto per un periodo di quattro anni.  
Suddivisione amministrativa: 5 
regioni. Il Regno di Danimarca include 
anche i Territori autonomi di 
Groenlandia e Isole Fær Øer. 
 
QUADRO DELL’ECONOMIA 
 
Quadro macroeconomico3  
Nonostante la crisi globale, che ha 
investito anche i mercati scandinavi, la 
Danimarca rappresenta ancora 
un'economia stabile, caratterizzata 
dall'alto grado di solvibilità delle 
                                                             
1 Fonte: Ambasciata d’Italia a 
Copenhagen 
2 Tasso medio 2014 
3 Fonti: Banca Mondiale, Trading 
Economics, Danmarks Statistik  

aziende, trasparenza nella gestione 
politica ed elevata mobilità sociale. 
L'ottimo livello di investimenti nel 
settore privato è supportato da un 
efficiente quadro normativo. 
Nel 2014 la disoccupazione si è 
attestata al 4,9%. 
Per quanto riguarda il Prodotto 
interno lordo, la crescita 
complessiva del 2014 è stimata allo 
0,98%, mentre per il 2015 si 
prevede di registrare una crescita 
pari allo 0,8%. Il valore 
complessivo del Pil danese relativo 
al 2014 è di 1915,40 miliardi DKK. 
Analizzando nel dettaglio il Pil 
relativo al terzo trimestre del 2014, 
è possibile affermare che la crescita 
è stata influenzata dalle buone 
performance del settore agricolo, 
dell'attività estrattiva e dei servizi 
principalmente diretti alle imprese. 
Le importazioni, calcolate sui primi 
tre trimestri, sono aumentate dello 
3,8%, mentre le esportazioni del 
3,5%. 
 
Principali settori produttivi:  
La Danimarca rappresenta 
un’economia moderna, con 
un’agricoltura altamente 
tecnologica, una vasta rete di PMI 
tecnologicamente avanzate, 
aziende riconosciute a livello 
internazionale (Grundfos, Lego, 
Carlsberg, Vestas, Novo Nordisk, 
etc.) in numerosi settori con una 
grande vocazione all’export. Il 
Paese dispone di ingenti risorse di 
petrolio e gas naturale nel Mare del 
Nord. La Danimarca è un Paese 
leader nel settore delle energie 
rinnovabili, in particolare nel settore 
eolico. Il terziario – in continua 
crescita – rappresenta il 70% del 
PIL e il 73% dell’occupazione 
totale. Settore che registra una 
flessione è quello manifatturiero, a 
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causa della delocalizzazione di molte 
aziende nazionali. Lo Stato ha un 
grande peso nell’economia, 
rappresentando il 25% della domanda 
di beni e servizi. Il settore industriale 
più importante è quello alimentare di 
cui il Paese è esportatore netto. 
L’industria navale, delle biotecnologie e 
dell’alta tecnologia rappresentano 
settori sempre più rilevanti. Altre 
industrie molto importanti sono attive 
nel settore chimico, nella lavorazione di 
cuoio e gomma, nella produzione di 
macchine agricole, motori diesel e 
macchinari. 
 
Infrastrutture e trasporti4 
La Danimarca presenta una rete 
infrastrutturale con oltre 70.000 km di 
strade, 2.649 km di rete ferroviaria e 
oltre 12.000 km di piste ciclabili. Gli 
aeroporti commerciali sono 9, di cui 5 
internazionali: Copenhagen (il maggior 
hub della Scandinavia), Billund, Aarhus, 
Aalborg, Esbjerg. Una serie di ponti 
sospesi e tunnel ferroviari 
(Storebæltsforbindelsen) collega le isole 
Zelanda (dove si trova Copenhagen) e 
Fiona. Il ponte Øresund, lungo 8 km e 
percorribile in treno o in auto, collega la 
città di Copenhagen con il sud della 
Svezia. Alla voce “Infrastrutture di 
trasporto”, dell’Indice di Apertura al 
Commercio Internazionale elaborato dal 
World Economic Forum, la Danimarca si 
piazza all’8° posto su 132 Paesi, 
registrando un indice ETI di 5,8 su un 
massimo di 7. 
 
Commercio estero5 
Totale import: mld/euro 112,74 

                                                             
4  Danmarks Statistik 2014, su dati 
2012; Elaborazioni Agenzia ICE su dati 
World Economic Forum – Enabling 
Trade Index 
5 Fonte: Elaborazioni dati EUI. I dati si 
riferiscono al 2012. 

Totale export: mld/euro 128,80 
Principali prodotti importati: 
(%) macchinari, apparecchiature e 
trasporto (29,5), prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 
(12,8), prodotti chimici (12). 
Principali prodotti esportati: 
(%) macchinari, apparecchiature e 
trasporto (23,6), prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 
(17,8), prodotti chimici (16,9) 
Principali partner commerciali:  
Paesi Clienti: (%) Germania (15,5), 
Svezia (13,8), Regno Unito (9,3).  
Paesi Fornitori: (%) Germania 
(20,8), Svezia (13,2), Paesi Bassi 
(7,4). 
 
Interscambio con l’Italia6 
Saldo commerciale: (mld/euro) -
0,75 
Principali prodotti importati 
dall’Italia: (mld/euro) Macchinari 
ed apparecchi n.c.a (0,48), prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 
(0,40), prodotti tessili, 
abbigliamento, pelli e accessori 
(0,25). 
Principali voci prodotti 
esportati in Italia:(mld/euro) 
Prodotti alimentari, bevande e 
tabacco (0,65), articoli farmaceutici, 
chimico-medicinali e botanici 
(0,24), macchinari ed apparecchi 
n.c.a. (0,22).   
 
Investimenti esteri (principali Paesi)7 
Paesi di provenienza: (%) 
Svezia (31,5), USA (12), Regno 
Unito (11,6). 

                                                       
6 Fonte: ISTAT (i dati sono riferiti 
al periodo gennaio-dicembre 2014) 
7  Fonte: Elaborazioni Ambasciata 
d'Italia su dati Economic 
Intelligence Unit, EIU (dati 2011) 
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Paesi di destinazione: (%) Svezia 
(21,5), USA (11,5), Regno Unito (10,6). 
 
Investimenti esteri8 (principali settori) 
Verso il paese: (%) attività 
finanziarie e assicurative (64,6), 
commercio all’ingrosso e al dettaglio-
riparazione di autoveicoli e motocicli 
(13,4), servizi di informazione e 
comunicazione (11,7), prodotti 
alimentari, bevande e tabacco (10,4) 
Italiani verso il paese: (%) 

manifatturiero (86), commercio 
all'ingrosso e al dettaglio-riparazione di 
autoveicoli e motocicli (5,6), attività 
professionali, scientifiche e tecniche 
(2,7). 
All’estero del paese: (%) attività 
finanziarie e assicurative (39,9), 
prodotti alimentari, bevande e tabacco 
(17), trasporto e magazzinaggio (11,2), 
commercio all’ingrosso e al dettaglio-
riparazione di autoveicoli e motocicli 
(7,2), prodotti delle miniere e delle cave 
(6,9) 
In Italia del paese: (%) manifatturiero 
(81,9), commercio all'ingrosso e al 
dettaglio-riparazione di autoveicoli e 
motocicli (27,3). 
 
ASPETTI NORMATIVI E 
LEGISLATIVI 
 
Regolamentazione degli scambi 
Sdoganamento e documenti di 
importazione: la Danimarca è 
membro dell'Unione Europea e 
l'importazione dagli altri Paesi UE è 
pertanto libera e senza dazi. Non sono 
quindi richiesti particolari documenti 
d'importazione, né imposte doganali. 
Classificazione doganale delle merci: 
Intrastat 

                                                             
8  Fonte: Elaborazioni Ambasciata 
d'Italia su dati EIU e Eurostat (dati 
2011) 

Restrizione alle importazioni: 
come negli altri Paesi UE su alcuni 
prodotti di importazione (tra cui 
auto ed alcolici) sono riscosse delle 
accise. 
Importazioni temporanee: è 
possibile l’importazione temporanea 
di merci e campionari, purché le 
merci siano in libera circolazione e 
vendita nei paesi UE. 
 
Attività di investimento ed insediamenti 
produttivi nel paese 

  
Normativa per gli investimenti 
stranieri: in qualità di Stato 
Membro, la Danimarca si attiene 
alle regolamentazioni europee sulla 
libera circolazione di merci, 
persone, capitali (e alcuni servizi). 
Non esistono distinzioni tra 
investitori provenienti dall’UE o da 
Paesi terzi; questi ultimi non 
soggiacciono a nessuna restrizione, 
né necessitano di permessi 
addizionali. La sola restrizione sulla 
compravendita immobiliare riguarda 
l’acquisto di seconde case/case 
vacanza.  
Un’eccezione all’apertura verso gli 
investimenti stranieri è 
rappresentata dai limiti sulla 
proprietà straniera degli impianti di 
produzione di armi, fissati al 40% 
del patrimonio netto e al 20% dei 
diritti di voto. La proprietà di 
aeromobili è limitata ai soli cittadini 
EU, ma vengono applicate 
eccezioni. La registrazione delle 
imbarcazioni è anch’essa limitata ai 
cittadini comunitari e ad imprese 
straniere “a larga influenza 
danese”. 
 
Legislazione societaria: 
 le forme societarie più diffuse 
sono: Aktieselskab (A/S), 
Anpartselskab (ApS), Societas 
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Europaea (SE), equivalenti 
rispettivamente ad una Spa, Srl e 
Società Europea di diritto italiano. 
La registrazione di A/S e ApS è 
immediata e la procedura può in larga 
parte essere effettuata in via 
elettronica, sempre che il fondatore non 
sia straniero. È richiesta la registrazione 
presso le Autorità fiscali danesi, 
l’Autorità doganale e l’Autorità per le 
imprese. Secondo Forbes, la Danimarca 
è al quarto posto al mondo nella 
classifica delle migliori nazioni al mondo 
in cui aprire una società.  
 
Brevetti e proprietà intellettuale 
I brevetti, i marchi e la proprietà 
intellettuale in genere sono legalmente 
riconosciute. La regolamentazione 
danese è fortemente influenzata dalle 
normative europee e dagli accordi 
internazionali. L’Ufficio per i brevetti e i 
marchi è un’agenzia governativa del 
Ministero dell’Economia e gli Affari 
Economici. I brevetti possono essere 
ottenuti anche presso l’Ufficio Brevetti 
Europeo in Germania e possono essere 
registrati utilizzando i meccanismi 
previsti all’interno del Trattato di 
Cooperazione in Materia di Brevetti 
(PCT). La legge danese ratifica la 
direttiva EU 2004/48 e successivi 
emendamenti. I brevetti in Danimarca 
hanno una validità di 20 anni.   
 
Sistema fiscale 
Il livello di tassazione è fra i più alti in 
Europa. Il maggior carico ricade sul 
reddito personale, e per le aziende sul 
reddito delle società (passata dal 32% 
al 25% nel 2009). L’IVA è del 25% 
mentre i redditi da capitale sono tassati 
dallo 0 al 25%. È prevista anche una 
trattenuta fiscale dallo 0 al 27% sui 
dividendi pagati. La tassa sulle 
proprietà va dall’1,6% al 3,4%, a 
seconda del luogo in cui si trova la 
proprietà. La tassa sulle proprietà 

terriere raggiunge un massimo 
dell’1% sul valore del terreno, a 
seconda delle località. Qualsiasi 
contestazione relativa agli 
accertamenti va rivolta alle autorità 
fiscali; in seguito può essere 
presentato ricorso al 
Landsskatteretten (Agenzia dei 
tributi regionale), le cui decisioni 
possono essere impugnate presso il 
Landsret (tribunale regionale) o lo 
Højesteret (alto tribunale). 

Anno fiscale: gennaio-dicembre 

Imposta sui redditi delle 
persone fisiche: progressiva fino 
ad un massimo del 51,7% (o ad un 
massimo del 55,6% includendo 
l’AM-Tax e 56,25% includendo la 
“Church Tax”). 
Tassazione sulle attività di 
impresa: la Corporate Tax, 
attualmente al 25%, verrà ridotta al 
23,5% nel 2015, e al 22% nel 2016 
(per le compagnie petrolifere, il 
prelievo si manterrà al 25%).  
Imposta sul valore aggiunto (VAT): 
25% 
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NOTIZIE PER L’OPERATORE 
 
Rischio Paese:9 NC 
Condizioni di assicurabilità SACE10: 
apertura senza condizioni 
 
Sistema bancario 
La Nationalbanken è la banca centrale 
inclusa nel Sistema Europeo delle 
Banche Centrali (ESCB) pur non 
facendo parte, il Paese, della zona 
Euro.  
 
TASSI BANCARI11  
TIPOLOGIA VALORE 
Interesse di base 0,20% 

 

Principali finanziamenti e linee di 
credito: al fine di attenuare le disparità 
economiche tra le varie Regioni, sono 
previsti incentivi ed aiuti di Stato per le 
zone dichiarate aree di sviluppo 
industriale (Jutland meridionale e 
settentrionale, Sjaelland meridionale, le 
isole di Lolland-Falster e Bornholm). Gli 
aiuti, in generale previsti per tutti i 
settori produttivi, sono rivolti alle PMI 
che intendono avviare o espandere le 
loro attività in tali aree, soprattutto per 
le attività di ricerca e sviluppo. In 
particolare, sono attivi fondi dedicati ai 
                                                             

9 Fonte: OCSE. Categoria OCSE (o 
categoria di rischio) indica il grado di 
rischiosità (da 0 a 7, dove 0 =rischio 
minore e 7=rischio massimo), ovvero la 
probabilità che si verifichi un default. 
Con NC si identificano Paesi OCSE e/o 
area Euro ad alto reddito per i quali non 
è prevista l’assegnazione di una 
categoria di rischio. 

10 Per maggiori informazioni 
www.sace.it 
11 Dato aggiornato al 2013 

seguenti settori: biotecnologie, 
farmaceutico, medico, scienze, 
ambiente, energie, ITC, alimentare, 
agricolo e trasporti. Per ottenere 
finanziamenti ed incentivi, è 
possibile contattare il Danish 
Growth Fund (www.vf.dk, per 
iniziative di sostegno ad attività a 
rischio elevato e ad alto livello 
tecnologico), il Ministero della Pesca 
e dell’Agricoltura (www.ferv.fvm.dk, 
per iniziative di sostegno ad 
aziende agricole e ittiche), il 
Ministero per le Scienze, 
l’Innovazione e la tecnologia 
(www.fivu.dk, per informazioni sui 
programmi di finanziamento per la 
ricerca e lo sviluppo). 

Attività SIMEST 
Agevolazione dei crediti 
all’esportazione Dlgs. 143/98 già 
Legge 227/77  “Ossola” 
Acquisizione, a condizioni di 
mercato, di quote di capitale sociale 
di imprese aventi sede all’interno 
della UE (Decreto MISE 
23/11/2008) 
Servizi di assistenza tecnica e 
consulenza professionale  
Per ulteriori informazioni si vedano 
le pagg. ???  
 
 
Parchi industriali e zone franche: 

A Copenhagen è presente il 
Københavns Frihavn, unica zona 
franca in Danimarca. A pochi 
chilometri da Copenhagen si trova il 
parco eco-industriale di Kalundborg, 
il primo caso al mondo di simbiosi 
industriale, dedicato alla 
compravendita di rifiuti industriali a 
circuito chiuso.  

Accordi con l’Italia:  



 
 

 8 

Accordo per evitare la doppia 
imposizione in materia di imposte sul 
reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali, con protocollo aggiuntivo (2003) 

Costo dei fattori produttivi  
 
MANODOPERA (valore mensILe in €)12 
CATEGORIA MEDIA 
Operaio  3.986 
Impiegato 4.632 
Dirigente 16.783 

 

Organizzazione sindacale 
Lavoratori e datori di lavoro sono di 
norma membri di sindacati o di 
organizzazioni nazionali (densità 
sindacale: 69% della forza lavoro). Le 
principali organizzazioni sindacali danesi 
sono: la Confederation of Danish 
Employers – Dansk 
Arbejdsgiverforening (DA), principale 
organizzazione che unisce i datori di 
lavoro nei settori dell’edilizia, ingegneria 
civile, industria e  commercio; 
Confederation of Danish Industry – 
Organisation for Erhvervslivet (DI), 
organizzazione privata di proprietà e 
gestita interamente da 10.000 aziende 
nel settore manifatturiero, commercio e 
terziario; Danish Confederation of 
Trade Unions – Landsorganisationen i 
Danmark (LO), comprende 18 diversi 
sindacati che raccolgono circa il 75% 
della forza lavoro.  
Esistono inoltre diverse organizzazioni 
sindacali indipendenti a carattere 

                                                             

12 Fonte: Elaborazioni Ambasciata 
d'Italia su dati EIU (2011) 
 

settoriale quali: FTF, SALA, BAT, 
TIB, 3F, Dansk Byggeri. 
 
 
 
 
 
 ELETTRICITA’ AD USO INDUSTRIALE13  
(in € / Kw/h) 
 Valore medio 
Alta e media tensione  0,11 

 

PRODOTTI PETROLIFERI (in € /litro)14 
 Valore  

medio 
Benzina 1,70 
Nafta 1,55 
ACQUA AD USO INDUSTRIALE (in 
€/m3)15 
 Valore Medio 
Acqua 1,31 

 
IMMOBILI (in €/mq/anno)16 
 Valore medio 
Affitto locali uffici 341,02 

 
  

                                                       
13 Fonte: Eurostat (seconda metà 
2011) 

14 Fonte: Europe’s Energy Portal, 
Eurostat (2013) 

15 Fonte: Elaborazioni Ambasciata 
d'Italia su dati EIU (2011) 

16 Fonte: Elaborazioni Ambasciata 
d'Italia su dati EIU (2011) 
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INFORMAZIONI UTILI 
 
Indirizzi Utili nel Paese 
 
Rete diplomatico consolare17  
 
Ambasciata d’Italia in Danimarca 
Gammel Vartov Vej, 7 Copenaghen  
2900 Hellerup 
tel +4539626877 – fax +4539622599 
www.ambcopenaghen.esteri.it 
info.copenaghen@esteri.it 
 
Altri uffici di promozione italiani 
Istituto Italiano di Cultura  
Gjørlingsvej 11, 2900 Hellerup.  
tel: +45 3962 0696 – fax: +45 
39628873 
www.iiccopenaghen.esteri.it  
iiccopenaghen@esteri.it  
 
Istituti di Credito italiani 
 
BNL c/o BNP Paribas   
Gothersgade 49, 3, DK - 1123 
Copenhagen K 
Tel : +45 32 71 19 01 
pascal.hawath@bnpparibas.com 
internazionalizzazione@bnlmail.com 
 
IN ITALIA 
Rete diplomatico-consolare 

 
Ambasciata di Danimarca in Italia 
Via dei Monti Parioli 50, 00197 Roma.  
tel +39 06 9774831 - fax +39 06 
97748399.  
italien.um.dk 
romamb@um.dk 
 
Istituti di credito  
Nordea 
Via V. Foppa 4, I-20144, Milano 
tel.: +39 02 83 43 85 50 - fax: +39 02 
83 43 85 60 
                                                             
17 Fonte: Ministero degli Affari Esteri. 
Per ulteriori informazioni sugli uffici 
consolari nel Paese: www.esteri.it 

 
 
Formalità doganali e documenti di viaggio:  

I cittadini italiani e cittadini 
provenienti dai paesi membri 
dell’Unione Europea muniti di carta 
d’identità valida per l’espatrio o 
passaporto possono recarsi in 
Danimarca come turisti per 
soggiorno non superiore a tre mesi. 
La Groenlandia e le Isole Faroe 
fanno parte del Regno di 
Danimarca, ma non dello spazio 
Schengen. Per recarsi in tali aree è 
richiesto un visto specifico.  

Corrente elettrica: 230 V, 50 Hz 
 
Giorni lavorativi ed orari 
Uffici: lunedì – venerdì: 10 - 17.  
Alcuni uffici sono aperti il sabato 
fino alle 12. 
Negozi: lunedì – venerdì: 10 - 18. 
Di sabato l’apertura è fino alle 14. 
Banche: lunedì – venerdì: 10 - 16 
 
Festività:  
1 gennaio, festività pasquali, 1 
maggio (Giornata della preghiera), 
Ascensione, Lunedì di Pentecoste, 5 
giugno (Festa nazionale), festività 
natalizie.  
 
Assistenza medica  
La nuova Tessera Sanitaria Europea 
di Assicurazione Malattia con banda 
magnetica, rilasciata dall’ASL di 
competenza territoriale, copre le 
spese sanitarie d’emergenza nel 
Paese. 
 
Mezzi di trasporto 
Compagnia aerea di bandiera: SAS 
Altre compagnie che effettuano 
collegamenti con l’Italia: Alitalia, 
Norwegian Airlines, Easy Jet, 
Ryanair, AirOne, Vueling, Atlantic 
Airways 
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Trasferimenti da e per l’aeroporto: 
Aeroporto di Copenhagen (Kastrup) in 
taxi circa euro 27; metro euro 4,50.  
Aeroporto di Aarhus in taxi circa euro 
85, navetta euro 13. 
 
 

Siti di interesse 
Invest in Denmark: 
www.investindk.com    
Agenzia delle Entrate danese: 
www.skat.dk 
Sito ufficiale della Danimarca: 
www.denmark.dk
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TABELLA DATI MACROECONOMICI18  
 
 
 
PAESE VALUTA o % CIFRA 

Reddito pro-capite Euro 31.268 
Tasso di inflazione % 0,5% 
Tasso di disoccupazione % 4,9% 

Tasso di variazione del PIL (2014 su 2013) % 0,98 % 
Previsione di crescita del PIL per il 2015 % 0,8% 

 
Totale import Miliardi di euro 112,74 
Totale export Miliardi di euro 128,85 

Saldo bilancia commerciale Miliardi di euro 16,11 
Totale importazioni dall’Italia Miliardi di euro 2,68 
Totale esportazioni verso l’Italia Miliardi di euro 1,93 
Saldo interscambio Italia Miliardi di euro -0,75 

Investimenti esteri verso il paese Miliardi di euro 1,11 
Investimenti del paese all’estero Miliardi di euro 4,02  
Investimenti italiani nel paese Miliardi di euro -0,03 
Investimenti del paese in Italia Miliardi di euro 0,79 
 

 

 

 

  

                                                             
18 Fonti: Banca Mondiale, Trading Economics, Danmarks Statistik, EIU; ISTAT; I dati relativi 
ad import ed export sono aggiornati al 2013. 
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PERCHÈ DANIMARCA? 
 
Economia sana 
Grande potere di acquisto, con un reddito medio pro-capite tra i più alti dell´UE. 
Livello di corruzione estremamente basso: Secondo "Transparency International", la 
Danimarca è prima al mondo per livello di trasparenza e assenza di corruzione. 
Una porta sulla Scandinavia e sul baltico: Grazie alla sua posizione strategica e le sue 
infrastrutture, la Danimarca rappresenta un ponte per gli altri mercati nordici 
(soprattutto Svezia e Norvegia) e del Baltico. 
Grande apprezzamento per il "Made in Italy" in numerosi settori. Continua crescita 
delle esportazioni italiane in Danimarca (l’Italia è il 6° Paese fonitore della 
Danimarca) 
 
 
COSA VENDERE?  
 
Settori più interessanti per l'export italiano 
Meccanica e metalmeccanica: Macchinari e apparecchiature ad uso industriale, subfornitura 
delle grandi aziende danesi 
Agroalimentare ed enologico: Solido apprezzamento per i prodotti enogastronomici italiani. 
Grandi possibilità anche per i prodotti naturali e biologici. L'Italia è il principale esportatore di 
vino in Danimarca, sia per volume che per valore, e il mercato è in continua crescita 
Moda e design: Forti possibilità di sviluppo nella fascia intermedia. 
Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi: Il mercato danese degli autoveicoli (soprattutto utilitarie) 
è in espansione 
Turismo: Sempre più ricercata la “vacanza sole e mare” arricchita con l’opzione culturale. 
Ottime prospettive per le vacanze tematiche (enogastronomiche, sportive, relax) e per le 
realtà meno conosciute 
 
 
DOVE INVESTIRE? 
 
Energia elettrica, soprattutto da fonti rinnovabili, gas, vapore e aria condizionata 
Attività di trattamento rifiuti e termovalorizzazione. 
Prodotti farmaceutici e cosmetici Prodotti IT, quali computer e prodotti di elettronica, ottica, 
apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 
Trasporto e magazzinaggio, soprattutto navale e ferroviario 
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Camera di Commercio Italiana in Danimarca 

È stata fondata il 30 novembre 2010, con il principale obiettivo di incrementare, tramite le sue 
attività, l’interscambio commerciale tra Italia e Danimarca, e in particolar modo di favorire lo 
sviluppo di attività di business per le aziende italiane interessate al mercato danese. 

Nel primo completo anno di attività, il 2011, la Camera ha sviluppato principalmente 2 missioni 
commerciali a supporto dell’imprenditoria italiana, e in particolar modo delle PMI italiane, 
coinvolgendo oltre 30 produttori enogastronomici italiani e numerosi importatori, autorità 
comunali, giornalisti, istituzioni e personalità in Danimarca, con lo scopo di avviare nuovi flussi 
di esportazione dall’italia alla Danimarca, e contemporaneamente di creare un interesse 
mediatico attorno a suddette iniziative. 

A partire dal 2012, è possibilie denotare un notevole aumento, in termini quantitativi e di 
intersettorialità, delle attività progettuali organizzate, promosse e supportate da Camera. In 
particolare, la Camera ha sviluppato 7 macro-progetti, in Italia e in Danimarca, volti alla 
promozione dell’interscambio commerciale, di cui 5 volti e allo sviluppo di nuovi flussi di 
esportazione dall’Italia. Di questi ultimi, 2 iniziative sono state commissionate dalla Camera di 
Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di Ragusa (enogastronomia e turismo). 2 
dall’Associazione Cucina Semplicemente (design, enogastronomia), e 1 dalla Compagnia delle 
Opere di Brescia (metalmeccanica, design). 

In 2013 ha registrato un ulteriore e progressivo aumento delle attività progettuali realizzate a 
favore dell’interscambio commerciale tra Italia e Danimarca. In particolare, nell’annualità di 
riferimento, la Camera ha portato a termine 12 progetti, svolti in Danimarca o in Italia, 
principalmente nei settori enogastronomico, turistico, della metalmeccanica e del design, 
commissionati da diverse camere o aziende speciali ( la camera di Verona, centro servizi per le 
imprese di Cagliari, azienda speciale di Impera), da altre realtà associative e istituzionali 
(Unionamere, CDO di Brescia) o da Consorzi di aziende italiane (Consorzio I Vini del 
Piemonte). 
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Nel 2014, le attività progettuali a favore dell’interscambio commerciale tra i due Paesi risultano 
nuovamente in notevole crescita. Nel solo primo semestre 2014, 14 progetti, realizzati in Italia 
o in Danimarca, sono stati portati a termine da ACCID, commissionati principalmente da 
diverse CCIAA o Aziende Speciali ( CCIAA di Perugia, PROBRIXIA della CCIAA di Brescia, 
CCIAA di Grosseto), da altre realtà associative e istituzionali (Mondimpresa, Network Globale, 
CEI Piemonte, Comune di Aarhus), da enti fiera ( Fiera di Parma) o da Consorzi di aziende 
italiane (Consorzio I Vini del Piemonte, Prodoti d’Eccellenza).  

Analizzando le attività progetttuali realizzate ai fini di un aumento dell’interscambio 
commerciale, è inoltre possibile denotare una ulteriore crescita dell’intersettorialità di tali 
missioni, includendo sia i settori più conosciuti del Made in Italy (enogastronomia, design e 
turismo), che i settori della meccanica, metalmeccanica, plastica, giardinaggio, farmacia, 
edilizia e molti altri. Per approfondire ciascuno di questi progetti, si può consultare il sito della 
Camera. 

 

Considerando solamente le missioni che hanno preso luogo in Danimarca, ACCID ha coinvolto 
169 aziende italiane, di cui oltre il 90% PMI, allo scopo di favorire e di creare nuovi 
interscambi commerciali tra  i due Pasesi, mentre sono oltre 700 le controparti danesi che 
hanno aderito agli incontri bilaterali realizzati in Danimarca. Come si può evincere, in questi 
anni di attività sono esponenzialmente aumentate sia l’intersettorialità, che la quantità e la 
continuità dei progetti realizzati da ACCID. Esistono alcuni ulteriori parametri di valutazione 
che permettono di denotare un progressivo aumento anche dell’efficacia e dell’intensità di tali 
progetti.  
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ATTIVITÀ CONFERMATE E IN VIA DI DEFINIZIONE - 2015  

1. WHITE MILANO (Milano, gennaio-febbraio 2015) 
2. FERIE FOR ALLE (Herning, 20-22 febbraio 2015) 
3. COPENAGHEN FOOD FAIR (Copenaghen, 22-24 febbraio 2015) 
4. SEMINARIO “The Scandinavian business model” (Aarhus, febbraio 2015) 
5. È SUD- South Italian wine and Food Excellence (Copenaghen, marzo 2015) 
6. ITALIAN QUALITY EXPERIENCE (Copenaghen, marzo, giugno 2015) 
7. LITTLE ITALY (Aarhus, aprile 2015) 
8. MONTESCUDAIO INCONTRA LA DANIMARCA (Aarhus, aprile 2015) 
9. A&T, Affidabilità e Tecnologie (Torino, 22-23 aprile 2015) 
10. BAROLO & FRIENDS (Copenaghen, 8-9 maggio 2015) 
11. KIDSMI (Milano, 22-24 maggio 2015) 
12. FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA (Aarhus, giugno 2015) 
13. EUROPEAN FESTIVAL (Aarhus, giugno 2015) 
14. MERCATO ITINERANTE (Copenaghen, 29 luglio-16 agosto 2015, Odense, 18-27 

agosto 2015, Aarhus 28 agosto-6 settembre 2015) 
15. HI - Skandinaviens teknologi- og industrimesse (Herning, 22-24 settembre 2015) 
16. WORKSHOP ENOGASTRONOMICO (Copenaghen, 1. Semestre 2015) 
17. RECRUITMENT EXPO 2015 (Milano, 1. Semestre 2015) 
18. VIBO VALENTIA (Copenaghen, 1. Semester 2015) 
19. SEMINARIO BUSINESS (Aarhus, 1.semestre 2. Semester 2015) 
20. APPUNTAMENTI ASOCAMERESTERO (da definire) 
21. Evento B2B vitivinicolo, Verona wine top Aarhus (giugno 2015) 
22. Evento B2B vitivinicolo, Verona wine top Oslo (giugno 2015) 
23. Evento B2B vitivinicolo, Copenaghen (giugno 2015) con la collaborazione di ICE 
24. Evento B2B Turismo Sardegna Copenaghen (Aprile 2015) 
25. Gusto & Buon Gusto, mercato itinerante dei prodotti siciliani (Odense, Aalborg, 

Esbjerg, Aarhus, Copenhagen giugno 2015) 
26. Terni in Tour, la realizzazione del progetto “Ospitalità Italiana in Tour – Provincia di 

Terni” Copenaghen Aprile 2015 
27. Vinitaly, Verona marzo 2015 

 

 

Oltre alle attività progettuali collettive già citate, per tutto il il 2015, ACCID continuerà ad 
offrire i propri servizi alle aziende, e in particolare alle PMI italiane che si rivolgeranno 
all’associazione per approcciare un mercato nuovo e/o per consolidare i propri interessi in 
Danimarca e o in Italia. 
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Di cosa mi sono occupata durante lo svolgimento dello stage: 
 
 
Ho iniziato lo stage il 2 marzo 2015 ad Aarhus, la seconda città più grande della Danimarca 
dopo Copenaghen con  326,676 di abitanti  e la prima per numero di abitanti della penisola 
dello Jutland (Jylland in lingua danese), nonché il principale porto del paese. Sarà Capitale 
europea della cultura nel 2017 assieme a Pafo.  
Aarhus (soprannominata "la più piccola grande città del mondo") è situata sulla costa orientale 
dello Jutland in corrispondenza della foce del fiume Aarhus, e si affaccia sulla baia omonima. 
La posizione geografica si riflette nell'etimologia del nome che in danese antico significa "foce 
del fiume".  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Economia 
 
L'economia locale si fonda sulla produzione agricola e le attività portuali. Vi si trovano inoltre 
importanti aziende del settore petrolchimico, del settore meccanico e cantieri navali. 
Vi è anche la sede della importante marca di birra Ceres. Qui fu aperto nel 1979 il primo 
negozio della catena JYSK. 
La città è servita dall'Aeroporto di Aarhus (situato a circa 40 km a nord-est del centro, presso 
Tirstrup) e dall'Aeroporto di Billund (a circa 95 km a sud-ovest). 
I trasporti ferroviari possono contare su una linea nazionale di collegamento con Copenaghen 
e su diverse linee locali, tutte convergenti sulla Stazione Centrale di Aarhus. Esistono inoltre 
diverse linee urbane ed extraurbane di autobus con terminal principale la stazione degli 
autobus nel centro cittadino. Esiste poi il progetto di rete di tram-treno chiamato Aarhus 
Letbane. 
La città è dotata di un importante porto in cui sono attive anche linee di traghetti della 
compagnia Mols-Linien che collegano la città all'isola di Selandia sulla penisola di Sjællands 
Odde. All'interno del centro urbano è poi disponibile un sistema di bike sharing gratuito 
denominato Aarhus Bycykler. 
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Lavoravo dalle 9:00 alle 16:00. Alcune volte ho dovuto lavorare anche durante weekend. Mi 
sono occupata maggiormente della grafica e della creazione del materiale pubblicitario come 
locandine, inviti, brochure, manifesti e presentazioni dei prodotti ed eventi. A volte facevo 
anche delle traduzioni in lingua inglese. Ho svolto numerose ricerche di mercato, 
aggiornamenti del sito e dei social network.  
Sono stata partecipe nella logistica e comunicazione in merito ad eventi promozionali.  
Nello specifico, ho partecipato a quattro eventi: 

1. Evento B2B Turismo Sardegna (Copenaghen, aprile 2015) 
2. Evento B2B vitivinicolo, Verona wine top (Aarhus, giugno 2015) 
3. FESTA DELLA REPUBBLICA ITALIANA (Aarhus, giugno 2015) 
4. Mercato Itinerante, Gusto Siciliano (Aarhus, giugno 2015) 

Durante l’evento Verona wine top mi è stata richiesto anche di occuparmi di fare foto, 
singolarmente sia ai buyers che alle cantine, in collaborazione con la CCIAA di Verona, nel 
quale erano presenti 13 delle cantine che nel 2014 hanno vinto l’edizione “VERONA WINE 
TOP” con numerosi importatori, grossisti, ristoratori danesi. L‘evento è stato ripetuto anche ad 
Oslo il giorno seguente. 
 
Durante lo svolgimento dello stage ho notato un considerevole interesse verso i prodotti 
agroalimentari (in particolare settore vinicolo), abbigliamento, moda e design Italiano e 
turismo. 
Tutti gli eventi, gli incontri B2B, i mercati e workshop organizzati da CCIAA di Danimarca 
hanno avuto il successo. Ho cercato di promuovere i prodotti umbri ma ho notato che c’è 
bisogno di un’organizzazione più specifica e mirata solo ai mercati scandinavi con 
finanziamenti per aiutare le piccole imprese, che senza aiuto economico non riescono a 
promuovere i loro prodotti nei mercati esteri, dove c'è sia la potenzialità che l’interesse. 
Soprattutto la bella Umbria ha bisogno di essere scoperta, conosciuta e promossa nel mondo, 
in particolare nei paesi scandinavi.  
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Informazioni 

Missione: 
Rinforzare le relazioni commerciali tra Italia e Danimarca. 

Visione: 
Essere un riferimento attivo nello sviluppo di attività di business assicurando informazioni 
rilevanti e contatti individuali. 

ORGANIGRAMMA 
Presidente: Henning Holmen Møller, Corrispondente Consolare per lo Jutland 
Presidente Onorario: Ambasciatore d'Italia a Copenaghen S.E. Stefano Queirolo Palmas 
Segretario Generale: Chiara Dell'Oro Nielsen 
Vice Presidente per la Danimarca: Jan Snogdal, Partner dello Studio Legale LETT 
Vicepresidente per l'Italia: Ernesto Caracciolo avvocato, Milano 

Membri del Consiglio: 

Henning Holmen Møller 
Jan Snogdal 
Carlo Prola 
Raimondo Lunardi 
Michael Anker 
Roberto Ciompi 

Staff operativo: 

Segretario Generale: Chiara Dell'Oro Nielsen 
Project Leader: Luca Cavinato 
Assistente marketing: Gaia Mencagli 
Responsabile Logistica e Accoglienza: Stefano Saporito 
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Servizi alle imprese: 
Liste di contatti 
Marketing telefonico 
Organizzazione di incontri B2B 
Recupero crediti 
Visure camerali 
Assistenza fiera 
Consulenza appalti  
Consulenza doganale  

Servizi alle istituzioni 
Missioni commerciali 
Partecipazioni collettive a fiere 
Incoming 
Workshop 
Incontri Paese 

Altri servizi: 
Traduzioni e interpretariato 
Corsi di italiano e danese (generale e business) 
Informazioni sul mercato di lavoro 
Assistenza pratiche per il trasferimento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.danitacom.org 
 


